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M Sarà il critico d arte Federico Zen a prc 
sentarc sabato prossimo nella sala del consiglio 
del palazzo comunale di Foligno il restaulo del
la tavola di Niccolò di Liberatore detto 1 Alunno 
(San Francesco nccve le stimmate) recente
mente sottopposta ad intervento da parte della 
cooperativa Beni culturali di Spoleto con finan
ziamento della Regione Umbria 

Affluenza record 
al Musée d'Orsay 
per la collezione 
Albert Barnes 

H PARICI Quasi un milione e mezzo di perso 
ne hanno visitato in 100 giorni le opere della 
•collezione Barnes» esposte fino al 1 " gernaio al 
Museo dOrsay di Pangi battendo il record d'af 
fluenza del tesoro di TutanKamen esposto nel 
1967 I capolavon «Da Cczanne a Mausse» sono 
stati ammirarti, fino al 26 dicembre da 1 344 069 
persone * 

Ripubblicato il saggio di Novalis del 1799. Il romantico tedesco 
profetizzava la riunificazione del continente nel segno 
del cattolicesimo. Integralismo? Origine del nazionalismo? Pensiero 
ancora attuale? Rispondono: Quinzio, Baget Bozzo, Givone, Esposito 

Europa ex tribù cristiana 
«La cristianità, ovvero l'Europa»: questo il titolo 
del celebre saggio di Novalis del 1799. Oggi viene «• 
ripubblicato nell' «Opera filosofica» Un lavoro im- ' 
ponente che consente di ndiscutere l'attualità o 
meno di quel pensiero. Propno ora quando il vec
chio continente è alle prese con scontri di tipo et
nico e proliferano in forme diverse spinte nazio
nalistiche e regionalistiche. 

QIUMPPK CANTARANO 

• • «Erano belli, splendidi • 
tempi quelli in cui l'Europa era 
una terra cristiana, in cui un'u
nica Cristianità abitava questa 
parte del mondo umanamente 
plasmata, un unico, grande in
teresse comune legava insie-

. me le più remote Provincie di 
questo vasto regno spintuale» 
cosi nel 1799 Novalis, poeta e 
filosofo del Romanticismo, ini
zia il suo celebre saggio dedi
cato a La Cristianità ovvero 
l'Europa II testo compare ora 
nell'Opera filosofica pubblica
ta in due volumi da Einaudi 
(voi I. pp XLIII-620. L. 70 000, > 
voi II. pp 965. L 85000), tra
dotta e curata da Fabrizio De-
siden e da Giampiero Moretti 
Un lavoro pregevole e impo
nente, che ha il merito, perai- -
Ut), di presentare al lettore ita
liano una immagine di Novalis 
completamente inedita e per 
alcuni versi sorprendente Ed è 
l'immagine di un pensatore 
particolarmente incline all'os
servazione scientifica della na
tura, intenzionato a organizza
re in un unitano progetto enci
clopedico di sapore illumini
sta, le multiverse forme del sa
pere umano 

Ma torniamo al saggio in 
questione, «disperatamente» 
profetico, sotto alcuni punti di 
vista La congiuntura epocale -
in cui Novalis scrive Cristianità 
ovvero l'Europa è a dir poco 
drammatica Napoleone, tor
nato in Francia, si accinge a ro
vesciare il Direttone dopo la 
morte di Pio VI il Soglio pontifi
cale risulta ancora inquietan
temente vacante, infine, la 
Grande Coalizione si appresta 
a spolverare le armi per una 
nuova guerra. 

Nel momento in cui i tradi
zionali fondamenti dello Stato 
assolutistico vengono sovvertiti 
da una costellazione di eventi 
che tende a far vacillare l'idea 
stessa di Europa, recidendo 
cosi quel vincolo secolare (la 
religio cristiana) che ne aveva 
delineato il profilo, il testo del 
giovane Novalis appare quan
tomeno sconcertante E con 
sorpresa, peraltro, viene accol
to anche dai suoi fedeli amici 
di Jena 

Nello sconquasso politico e 
spintuale della vecchia Euro
pa, Novalis evoca «profetica
mente» una possibile pax eu
ropea Nella convinzione più 
assoluta dell'identità spintuale 
e politica tra Cristianesimo ed 
Europa (tra Cnstiancimo e 
Modernità), egli sostiene che 
la pace europea, cioè la sal

a i A casa sua, in Rue Saint-
Simon, non mancavano mai 
Robbe-Grillel e Klossowski, al
la Blbliotheque National pas
sava il tempo con Italo Calvi
no, le fotografie lo ntraggono 
con Jean Paul Sartre e Jeanne 
Moreau, le ore libere le passa
va al «Flore» bevendo vino 
bianco con gli intellettuali 
francesi Muoveva le agili gam
be portando a spasso per Pan
gi la sua figura alta, la sua sa
goma asciutta, quasi che il vo
lersi sottrarre alla corposità 
fosse il timbro del suo stile 

Giancarlo Marmon (1926-
1982), in epoche non sospet
te, è stato il referente pangino 
ed europeo per una parte im
portante della cultura italiana 
•un orecchie raffinato e sensi
bile - secondo Paolo Porto
ghesi - spalancato nel centro 

vezza stessa dell'Idea di Euro
pa, possa scaturire soltanto 
dalla resurrezione di quella re
ligiosità - il Cristianesimo ap
punto - da cui essa trae spiri
tualmente ongine 

Alle soglie di questo terzo 
millennio, nella liquefazione 
degli assetti geopolitici della 
vecchia Europa, il sogno ro
mantico di Novalis sembra og
gi prender forma storica nel 
vagheggiamento di una nuova 
cnstiamzzaziione «oltre l'Euro
pa» Ma è possible recuperare 
le radici cristiane dell'Europa 
nell'epoca della secolarizza
zione? È auspicabile una filo
sofia geopolitica dell'Europa 
rifondata, per cosi dire, sull'i
dentità spintuale di una Cri
stianità delle ongini? < 

•Certo la tentazione 6 forte -
osserva Sergio Givone -, la ten
tazione di leggere questo seni-
to di Novalis in chiave politica, 
intendo dire Ma davvero No
valis non fa che rimpiangere lo 
stereotipo di una Europa cri
stiana. o di una Cristianità che 
si sarebbe storicamente realiz
zata in Europa7 Davvero Nova
lis è l'anticipatore di un neoin-
tegralismo cattolico che na
sconde la propria intolleranza 
sotto le bandiere della "casa 
comune"?» t 

Questa, per Givone, è una 
lettura ingenua di Novalis che 
rischia di portare fuon strada 
In realtà la tesi di Novalis è 
un'altra, ed 6 la contrapposi
zione del Cnstianesimo come 
fatto storico e del Cristianesi
mo come fatto spirituale il Cri
stianesimo fedele ai suoi miti 
estremi, a cominciare da quel
lo dell'attesa della Gerusalem
me celeste, cosi come è stata 
annunciata dai suoi profeti e 
dai suoi poeti visionan 

Sostanzialmente diversa, in
vece, è l'Interpretazione che 
del testo di Novalis sembra da
re Sergio Quinzio «Nel fram
mento Cristianità ovvero l'Eu
ropa Novalis racconta una fa
vola la sua sublime Europa 
cristiana e puramente immagi
naria Pressappoco come la 
Grecia di Holderlin» Ma da 
che cosa nascevano questi 
fantastici vagheggiamenti7 

«Evidentemente - risponde 
Quinzio - dalla nostalgia di 
qualcosa che si sentiva perdu
to da una mancanza cioè Mi 
pare che il fenomeno sia tipi
camente moderno, prosegue 
infatti anche nei nostri giorni. 
nella fanciullesca, o folle, ri
cerca di paradisi smamti La 

In alto 
un incisione 
che ritrae 
Novalis 
Qui accanto 
un arazzo 
del 500 
Martin Lutero 
insieme 
ai principi 
di Sassonia 
ediPomerania 

modernità manifesta in questo 
Il suo vuoto la sua negatività 
una condizione che le culture 
antiche le quali si comprende
vano nella continuità con il 
passato non conoscevano 
C 6 stata sulla soglia > 
demo un. radura pon più sa
nata» 

Ci troviamo di fronte, dun
que, ad un cattolicesimo politi
camente reazionario? Secon
do Roberto Esposito sembre
rebbe di no perché il saggio di 
Novalis inaugurerebbe una tra
dizione molto viva in tutto il 
Cattolicesimo degli ultimi due 
secoli e che trova forse il punto 
di massima condensazione 
spintuale nei saggi europei del 
grande teologo italo-tedesco 
Romano Guardini «Al centro 
di essi - precisa Esposito - e 6 
appunto lidea che I Europa 
sia unificabile solo nel nome 
del Cnsto Non 6 stato, insom
ma 1 Occidente a vitalizzare il 
Cnstianesimo nato in Oriente. 
ma piuttosto il contrario Tutta
via, ciò che lega più intima
mente questa tradizione (si 
pensi anche a Mantain) al te
sto novalisiano non 6 solo que
sto nucleo teologico-politico 
ma anche la sua declinazione 
moderna, nel senso che I Eu
ropa è salvata dal Cnsto non in 

Da sinistra a destra. 
Gianni Baget Bozzo 

Sergio Quinzio, 
Roberto Esposito 

quanto egli la tiene al riparo 
dai rischi del nuovo sapere tec
nico, ma proprio in quanto ad 
essi la espone Ecco I elemen
to che separa questa linea dal 
cattolicesimo reazionario di al
tri autori la connessione tra 
Cristianesimo e secolarizzazio
ne per certi versi già implicita 
nel saggio di Novalis» 

Il sogno di Novalis, nel 1799 
di un ntorno dell Europa alla 
Cnstianità medievale prime 
della Riforma tuttavia, è un va

ticinio che non si e avverato o 
che non si ù ancora avverato 
Ma appunto per questo il suo 
saggio resta tremendamente 
attuale Ne e convinto Gianni 
Baget Bozzo «Novalis ha scnt-
to prima che il nichilismo inva
desse I Europa. Oggi il nichili
smo l'ha penetrata Tutte le fe
di nate al posto della fede cn-

stiana ma in funzione dei pnn 
cipi che essa aveva posto so
no spente II comunismo 
marmista questa grande eresia 
cnstiana ria perso il suo spa
zio istituzionale È possibile 
costruire un mondo a possibili
tà immisurabili, come quello 
che la tecnologia crea senza il 
messaggio del Dio amore che 
Gesù ha manifestato7 È finita la ' 
Chiesa del peccato, della pau
ra dell'Inferno perche non 

può sorgere al suo posto una 
Cristianità dell amore della li 
berta e della compassione' 
Oggi il vaticinio di Novalis che 
annunciava il risorgere del Cn-
stianesimo dopo un tempo di 
anarchia sembra più vero» 

Ma più vero dai punto di vi 
sta stonco7 O più vero dal pun
to di vista strettamente teologi
co per non dire poetico e mi
tologico7 «Il senso della pole
mica di Novalis contro Lutero 
- replica Givone - sta tutto qui 
la poesia non la filologia, ci di
ce la venta del Cristianesimo e 
questa venta trascende la sto
na Insomma Novalis vede fin 
troppo bene che il Cristianesi
mo stoncizzato e mondanizza-
to non ha nessun futuro - e co
me dargli torto7 Non 6 (orse ve
ro che le vane escatologie se
colari hanno regolarmente 
scavalcato il messaggio cnsi-
tiano pur appropnandosene7 

Perciò Novalis ncorre ali uto
pia della Cnstianità compiuta 
della Cnstianità europea ma 
per I appunto si tratta di una 
evocazione utopica» 

Non a caso infatti il saggio 
di Novalis si apre con 1 imma
gine di una favola «impossibi
le» («Erano bei splendidi tem
pi quelli in cui ») e si chiude 
su toni di forte profetismo mes

sianico Certo si può prendere 
sul seno la favola, e oggi c'è 
chi lo fa sognando di resusci
tare una mitizzata Cristianità. 
Ma in Novalis precisa Quinzio, 
tutto era sotto il segno della 
notte «La natura il mistero la 
donna angelicata, la morte, il 
simbolo I unione del mondo 
visibile e invisibile La nflessio-
ne sul passato doveva dare la 
forza per il nuovo, per una ma
gica trasformazione liberatn-
ce Deve venire la sacra età 
della pace il tempo senza fine 
di un armoniosa pienezza. Il 
poeta Novalis - conclude 
Quinzio - studiò scienze mine-
rane, meditò su problemi di 
gravitazione sulle leone delle 
macchine termiche, su tecni
che di soffiatura, su fabbriche 
di vino potassa e olii eterici A 
scompanre, in tutto questo 
era propno la fede cristiana, 
dissolta in una misbcheggiante 
soggettività gli epigoni del ro
manticismo oggi lo seguono 
soprattutto o soltanto in que
sta vaga, fantasiosa religiosità» 

È una tesi questa di Quin
zio radicalmente opposta a 
quella di Baget Bozzo secondo 
il quale il Dio incannato è la 
possibilità del genere umano 
di divenire anch'esso 1 incar
nazione di Dio Spiega Baget 

Bozzo «Finché ci sarà fede cn-
stiana Novalis offrirà le parole 
di speranza che appartengono 
a questa fede Quale parola 
può esser detta innanzi al Nul
la che non sia il nome del Dio 
incarnato? Il Nulla non tollera 
alcun ente che non sia il Miste
ro di là degli enti capace per 
questo di penetrarli e di assu
merli Solo la fede può dire il 
nome del Mistero Ma la ragio
ne che non confessa il Mistero 
si perde "Se non credete non 
comprenderete" dice Isaia. 
Novalis è un testimone di que
sta parola del profeta ebraico 
di Cnsto» 

Un Cristianesimo senza dog
mi evidentemente, non può 
che sfaldarsi Anzi non è affat
to un Cristianesimo Da questo 
punto di vista sono del tutto 
prive di significato, secondo 
Esposito le proteste laicistiche 
contro le «forzature» dogmati
che del Papa. Fuon da quei 
dogmi il Cristianesimo è solo 
«pappa e cuore» Ciò non signi
fica tuttavia, che questa difesa 
del dogma sia oggi possibile E 
neanche, tantomeno che in
torno ad essa possa costruirsi 
la nuova Europa. «Intanto per 
le diverse anime del Cnsuane-
simo europeo - sottolinea 
Esposito - poi perché l'Euro
pa, se vuole ntrovare un senso, 
non può cercarlo che nel nodo 
con i popoli extraeuropei che 
la circondano e ormai la abita
no in tutte le sue grandi città e 
dunque anche con le loro n li-
gioni E infine perché 1 idea 
stessa che il Cristianesimo pos
sa unificare politicamente 1 Eu
ropa, possa cioè farsi potenza 
storico-politica, è in sé radical
mente anticristiana. È il tradi
mento della Croce per la Glo
ria, il rovesciamento della logi
ca seccamente impolitica del 
sermone della montagna» 

Una politica cristiana a livel
lo commentale sarebbe dun 
que non solo ineffettuale sul 
terreno politico ma contrad-
dittona e idolatrica su quello 
propnamente teologico Ma 
non è questa secondo Givone, 
la visione di Novalis Replica 
infatti Givone «Chi progetta 
oggi un Europa unita nel se
gno della Cnsuan'tà7 Propno 
chi pensa il Cnsuanesimo co
me fatto stonco come salva
guardia dei valon della tradi
zione come cittadella dcll'eti 
ca ecc Novalis sta dal] altra 
parte Dalla parte di un Cristia
nesimo che idealizza la stona 
ma per negarla Un Cristianesi
mo insomma dello spinto» 

Marmori il parigino, sprovindalizzò l'Italia anni 50 
di Parigi» E la sua recente e at
tuale riscoperta - dalla pubbli
cazione dei saggi «La bellezza 
è difficile» presso Laterza a 
«Gabnele» edito da Mondado-
n, da una giornata di studio al
l'Università di Genova ad un 
numero speciale della nvista 
•La Riviera Ligure» della Fon
dazione Novara sino alla ripro
postone presso ES della sua 
traduzione de «Il bagno di Dia
na» di Klossowski - gettano 
uno sguardo meno superficia
le dietro una delle tante firme 
che hanno caratterizzato il 
giornalismo italiano 

Nato alla Spezia Marmon si 
era trasfemo nella capitale 
francese all'età di venticinque 
anni sulle tracce di Valéry acuì 
aveva dedicato la tesi di filoso
fia presso l'ateneo genovese 
Dopo un breve penodo quale 

redattore dell agenzia Ansa 
aveva preso a scnvcre per il 
«Mondo» di Pannunzio colla
borando a vane testate («Caf
fè» «Vem», «Comere della Se
ra» «Illustra/ione Italiana») si
no a diventare corrispondente 
de «L Espresso» Il filo sottile 
della ncerca intellettuale lo 
porta a percorrere diverse vie 
quella della poesia («Poesie» 
del '57 Editions Caractères) 
quella del romanzo («Lo spro
loquio» e «Stona di Vous» editi 
pnma da Seuil e poi da Feltri
nelli, «La Venere di Milo» e 1 in
compiuto «Gabnele») quella 
della saggistica («Le vergini fu
neste» «Senso e anagramma» 
«Le città dell amore» «Tamara 
de Lempicka») quello delle 
traduzioni e infine quello del
la cronaca d arte e del giornali
smo culturale di cui fu certa 

Giancarlo Marmon, in epoche non so
spette, è stato il referente parigino e 
europeo di una parte della cultura ita
liana Giornalista e scrittore eclettico, 
saggista, la sua opera raffinata e versa
tile viene ora riproposta e studiata at
traverso diverse iniziative editoriali e 
da un convegno dell'Università di Ge

nova Fu testimone della nnasctta del
la cultura parigina negli anni Cinquan
ta, dopo la catastrofe della guerra, e 
protagonista dello spenmentalismo 
italiano del gruppo '63. Laterza pub
blica il saggio La bellezza difficile, 
Mondadori il romanzo incompiuto 
Gabriele 

mente un pioniere 
Ma quello che traspare, da 

una vita intensissima è soprat
tutto la sostanza delle sue rela
zioni e il ruolo di trade union 
tra cultura italiana francese ed 
europea in generale come te
stimonialo dai contributi pre
sento su «La Riviera Ligure» 
Verdino Silva Bianciolti Atol
lo Grenier Portoghesi, Viola, 

MARCO FERRARI 

Calvino e la moglie Eleonora 
Guicciardi con la quale condi
vise, oltre all'espenenza gior-
nalisUca anche uno stile di vi-
ta e un comune senso del gu
sto Si era portato dietro dall 1-
talia le opere complete di Ga
bnele D Annunzio, i libri del 
suo conterraneo Eugenio Mon
tale l'eleganza e la poesia dei 
suoi gesti e dei suoi pensieri 
un modo di essere e di scrivere 

che attraverserà tutta la sua vi 
ta precocemente conclusa 

Per llector Bianciotti lo 
scrittore e giornalista ligure era 
«uno dei capifila dei movimen
ti estetici delle rivalutazioni 
delle intermittenze del gusto 
un metafisico delle stravagan
ze un baudelainano un mo
derno compiuto» Mai oppres
so dai rimpianti della lonta

nanza sorretto da una solida 
cunosità amante della libertà 
di ogni libertà Marmon si pre
sentava con la sua ana nserva-
la e discreta, lontana dagli ac
cessi eppure venata di uno 
spinto ironico, sottile e critico 
Lo scrittore-giornalista ebbe la 
foruna di installarsi nella Pan
gi anni Cinquanta che dopo i" 
tormenti della guerra tornava 
ad essere capitale della cultura 
grazie ai gruppi dei caffè lette
rari ai miti di Saint Germain-
aes Pres e del Quartiere Lati
no ali esistenzialismo e poi al 
lo strutturalismo alla voce me 
fallica di Edith Piaf e a quella 
pastosa di Yves Montand ai 
film di Autant Lara René Clair 
Rcnoir Bresson e ai pnmi vagi
ti della «nouvclle vague» un 
vento di trasgressione che sof 
fiera «Sino ali ultimo respiro» 

Più propenso a seguire gli 
avvenimenti culturali e mon
dani piuttosto che quelli politi
ci circondato dalle amicizie di 
Brancusi Rohmer Barthes, 
Godard e Tzara lo scnttore 
Marman ci appare oggi segna
to da un «ecumenismo esteti
co» che lo portava a saltellare 
tra nscoperte filoni inediti e 
mode senza mai fissarsi in un 
modello trasformandosi in un 
«tuttologo» della bellezza an
che se la sua convinta parteci
pazione al Gruppo 63 ne fa un 
protagonista dell'avanguardia 
un ostinato spenmentahsta un 
ricercatore «dell'occulto conte
nuto nella coscienza» Cosi le 
sue poesie a impianto ermeti
co e montaliano sconfinano 
spesso nel panismo il suo 
maggior romanzo «La Venere 
di Milo» è ammalato di deca

dentismo, e la sua opera po
stuma, «Gabnele» nel tram 
menusmo dell incompiutezza 
è un omaggio anche cromati 
co e stilistico, al pif ore di ongi
ne italiana Dante Gabnele Ros
setti caposcuola dei preraffae-
liti inglesi 

La sua scnttura rapida e 
scorrevole, conosciuta dal 
grande pubblico italiano si 
espresse nella saggistica dove 
la «sicurezza del gusto» rappre
sentava una quota dalla quale 
osservare annusare e testare 
gli spasimi dell'arte Badando 
molto alla qualità e sapendo 
scegliere e opzionare le cultu 
re questo «ligure di Pangi» sep
pe fuggire la nostalgia infinita 
del tempo con un prolumo di 
leggera allegria che ancora si 
spande là dove si è posato il 
suo passo 


